
BARBASSO CALOGERO ASSESSORE P

L’anno  duemiladiciannove addì  venti del mese di settembre alle ore 12:00 in San Giovanni Gemini, nel palazzo
comunale la Giunta Municipale si è riunita con la presenza dei Sigg.ri:

PANEPINTO CARMELO

PELLITTERI ANTONIO ASSESSORE P

LUPO BIAGIO VICE SINDACO

RUSSOTTO FRANCESCA ASSESSORE P

P

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO COMUNALE,  VASILE SALVATORE, ai sensi dell’art. 52 della Legge
n. 142/90 come recepita con L.R. n. 48/91.

Il Presidente, invita i membri della Giunta Municipale all’esame della proposta di deliberazione di cui
all’oggetto, precisando che sulla predetta proposta sono stati resi, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 30/2000 i
seguenti pareri.

Si esprime parere  in merito alla regolarità tecnica

Il Responsabile del Servizio

Si esprime parere  in merito alla regolarità contabile

Il Responsabile dei Serv. Finanziari

COLLETTO ANTONINO

LA GIUNTA MUNICIPALE

Esaminata la proposta e ritenuta meritevole di approvazione, ad unanimità

ADOTTA

In relazione alla stessa la seguente deliberazione:

SINDACO P

COMUNE DI SAN GIOVANNI GEMINI
Provincia di Agrigento

Deliberazione della Giunta Municipale

N. 96        del  20-09-2019

OGGETTO:
Attività di supporto alla riscossione coattiva



PREMESSO

che i Comuni, nell’ambito della propria potestà regolamentare in materia di accertamento,-
liquidazione e riscossione delle proprie entrate ai senti dell’art. 52 del d.lgs. n. 446/1997 e, oggi,
anche in virtù dell’art. 7 comma 2 lett. gg-quater d.l. n.70/2011 come convertito in legge n.
106/2011 es.m.i., sono legittimati a procedere direttamente all’esercizio dell’attività di riscossione
coattiva delle proprie entrate e che, in tal caso, l’unico strumento giuridico utilizzabile è quello
dell’ingiunzione di pagamento di cui al R.D. n. 639/1910 anche avvalendosi degli strumenti di cui
al Titolo II del D.P.R. n. 602/1973;
la normativa in materia di riscossione delle entrate tributarie dei Comuni ha subito una recente-
revisione ai sensi del D.L. 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla L. 1
dicembre 2016, n. 225;
che i Comuni che si avvalevano e si avvalgono tuttora dei servizi offerti dal Concessionario di-
Riscossione Nazionale, dispongono di procedure e sistemi, anche informatici, strutturati in
funzione della formazione dei “ruoli” esattoriali e non dell'ingiunzione di pagamento di cui al R.D.
639/1910;

VALUTATA, in forza della normativa soprarichiamata, la possibilità di poter procedere alla riscossione
coattiva diretta dei crediti dell’Ente;

CONSIDERATO che l’esigenza di ricorrere ad una gestione diretta del servizio di recupero crediti è
determinata dalla necessità:

- di giungere in tempi “certi” e “rapidi” all’attuazione dell’azione di recupero anche in presenza di una
mobilità più accentuata, rispetto al passato, dei soggetti debitori;

- di avere visibilità costante e continua del suo percorso;

- garantire, al fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi del patto di stabilità interno, i
necessari flussi di cassa ed il rispetto e la veridicità delle previsioni di competenza;

DATO ATTO, quindi, che è volontà di questa Amministrazione avvalersi di specifiche competenze
legali e procedurali per operare nella riscossione diretta dei propri crediti patrimoniali, fiscali e
amministrativi

CONSIDERATO inoltre che l’art. 36 del D.Lgs. 50/2016 prevede che l’affidamento di forniture o
servizi di importi inferiori alle soglie di cui all’art 35 del Codice dei Contratti Pubblici possa avvenire
tramite affidamento diretto, adeguatamente motivato;

VISTO l’art 32 del D.Lgs. 50/2016 che prevede che prima dell’avvio delle procedure l’Ente
committente determini gli elementi del contratto e i criteri di selezione degli operatori;

Proposta n. 101 del 12-09-2019

OGGETTO:
Attività di supporto alla riscossione coattiva



VISTE le Linee Guida emanate dall’ANAC sulle procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo
inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria che forniscono le indicazioni operative di svolgimento
dell’affidamento diretto;

RITENUTO che emerge evidente l’obbligo per le amministrazioni pubbliche, di fare ricorso, per
l’acquisto di beni e servizi di importo inferiore alla soglia comunitaria, al mercato elettronico della
Pubblica Amministrazione (MEPA – CONSIP) e agli altri strumenti d’acquisto telematici, suscettivi di
assicurare la possibilità di entrare in contatto con una più ampia platea di fornitori ma, soprattutto, di
garantire la tracciabilità dell’intera procedura di acquisto ed una maggiore trasparenza della stessa attesa
l’automaticità del meccanismo di aggiudicazione con conseguente riduzione dei margini di
discrezionalità dell’affidamento; vengono altresì valorizzate la speditezza, l’efficienza e semplificazione
offerte dalle tecnologie informatiche, in sintonia con le indicazioni comunitarie volte ad incentivare
l’utilizzo degli strumenti di e-procurement;

Vista la delibera della  Giunta Municipale n. 129 approvata in data 28/11/2018 con cui
l'Amministrazione Comunale ha avviato l'attività di sperimentazione del servizio di riscossione
coattiva tramite l'ingiunzione fiscale;

Vista la determina dirigenziale n. 60 del 05/12/2018 a seguito della quale è stata attivata la
sperimentazione del servizio di riscossione coattiva dei crediti patrimoniali, dei tributi comunali e
delle sanzioni, alternativo alla cartella esattoriale e al ruolo;

Dato atto, altresì, dell'elevato grado di soddisfazione per il servizio svolto;

 VISTE le procedure per le forniture tramite ricorso al M.E.P.A. che prevedono la consultazione di una
 pluralità di fornitori, con la possibilità di scegliere quelli meglio rispondenti alle proprie esigenze;

Dato atto che il valore contrattuale complessivo può essere calcolato in via presuntiva in quanto non è
possibile conoscere l'ammontare delle somme che saranno incassate nè la misura della percentuale di
pagamento che spetterà alla Ditta;

Ritenuto conseguentemente opportuno prevedere come corrispettivo massimo da riconoscere alla ditta
affidataria un importo pari a € 21.000,00 oltre IVA;

   VISTA l’urgenza di provvedere al fine di notificare gli avvisi entro il termine dell’esercizio finanziario;

PROPONE DI DELIBERARE

di estendere l’affidamento del servizio effettuato incaricando a tal fine il rag. Antonino Colletto di1.
di definire ed indicare preventivamente i criteri per la scelta dell’operatore economico nel rispetto dei
principi di economicità, efficacia, libera concorrenza e trasparenza;

Di dare atto che le somme sono state individuate tra i fondi del corrente bilancio, in corso di2.
approvazione, negli appositi capitoli atteso che la spesa verrà effettuata sulla base dell’attività
effettivamente svolta e degli incassi da realizzare.

Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo3.

UFFICIO RAGIONERIA
Visto di regolarità contabile che attesta la copertura finanziaria ai sensi dell’art. 55, comma 5°, della
Legge 142/90, recepito dalla L.R. n. 48/91.



                Il Dirigente Dell’Area Finanziaria
   F.to  Rag. Antonino Colletto

CODICE BILANCIO IMPEGNO IMPORTO

01.02.1.03.02.09.006
 Cap. 1043/1 /2020

326/19 € 25.620,00



L’ASSESSORE ANZIANO IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE
LUPO BIAGIO PANEPINTO CARMELO VASILE SALVATORE

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Affissa all’Albo Pretorio il 23-09-2019  e defissa il 09-10-2019

Dalla residenza municipale, lì 09-10-2019  L’addetto alla pubblicazione ________________________

Si certifica su conforme dichiarazione dell’addetto alla pubblicazione, che la presente deliberazione è rimasta

affissa all’Albo Pretorio dal 23-09-2019          al 08-10-2019          per quindici giorni

consecutivi e che contro di essa non sono stati avanzati reclami e/o opposizione alcuna.

Dalla residenza municipale, lì  09-10-2019

  IL SEGRETARIO COMUNALE

                      VASILE SALVATORE

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 20-09-2019 ai sensi dell’art. 12 della L.R. 44/91.

San Giovanni Gemini, lì _________________

    IL SEGRETARIO COMUNALE

                    VASILE SALVATORE


